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Il Duomo di Milano,
figlio (anche) di prostituta

LIBRO Scoperte nel registro dei conti della Cattedrale milanese

nell’inserto
Fughe di Conti
e fughe di “Passione”
Un bel volume è frutto della ricerca
sull’edificazione del Duomo di Milano: con quali
risorse poté sostentarsi l’impresa di una
costruzione così ambiziosa e imponente, avviata
nel 1386 e conclusa definitivamente solo nel XX
secolo? Sorprendentemente, i dati numerici
rivelano che la parte più cospicua delle entrate è
ottenuta dalla somma di offerte modeste o
minime, dal valore apparentemente trascurabile.
La seconda propone la relazione su una
interessante conferenza all’USI, una curiosità in
latino maccheronico, la recensione del recente
Premio Schiller. In terza: la commemorazione dei
400 anni del celebre episodio noto come “la fuga
dei Conti” e novità editoriali.
In quarta mostra fotografica alla Galleria
Dabbeni, una originale “Passione”, pillole d’arte
e le consuete prime visioni cinematografiche.
Buona lettura.

La Maddalena
della
Crocifissione di
Masaccio, oggi a
Capodimonte,
sovrapposta
alla navata
centrale
del Duomo.

cento anni di lavori, un introito ben
più significativo delle pur generose
donazioni di Gian Galeazzo Visconti
che il Duomo aveva voluto (1386) e,
nei primi anni, sostento.
Quello che emerge dai registri e da-
gli annali della Fabbrica è uno straor-
dinario inno alla vita, nel quale una
manciata di piccole storie, assunte a
rappresentanza delle migliaia che
nessuno conoscerà mai, segnano pa-
gine tra le più straordinarie nella sto-
ria della Chiesa e della città. Storie che
dovrà scoprire il lettore, come quella
di Caterina di Abbiateguazzone, una
vecchietta poverissima decisa a con-
sumare i suoi ultimi anni di vita tra-
sportando materiale da costruzione,
nella gerla che portava sulle spalle, e
che... 
La ricchezza delle vicende semplici
che racconta questo libro frusterà il
lettore, costretto ad abbandonare
qualche piccola e tiepida certezza
borghese. Quello a cui si assiste è, a
mio avviso, un vero ribaltamento: la
lunghissima durata della costruzione
della Cattedrale milanese, che ha re-
so il termine “Fabbrica del Dom” si-

nonimo di un’impresa infinita, è sta-
ta in realtà la vera fortuna di Milano.
Crebbe così una città che, mentre svi-
luppava i suoi traffici, le sue domina-
zioni, le sue vittorie e sconfitte, ha
sempre dovuto fare i conti con un
centro che dava e chiedeva tutto, un
cuore pulsante che ad ogni contrazio-
ne e rilascio muscolare riceveva risor-
se dal suo popolo e restituiva ad es-
so la cosa più importante: un punto
chiaro a cui guardare, un’opera che
era di tutti, luogo di appartenenza che
aveva la stessa importanza per il di-
sperato e per il ricchissimo mercan-
te. Un punto certo che non ha smes-
so di mendicare l’attenzione di ognu-
no, educandolo al dono come prassi
naturale della vita, e come espressio-
ne della grandezza di una città: nac-
que così “Milan col coeur in man”.
Questo polmone pulsante nel cuore
di Milano diede ossigeno al corpo del-
la città, dove le storie di ognuno, tut-
te diverse tra loro, convergevano in un
unico punto chiaro di possesso del-
la propria cattedrale. La Chiesa trion-
fava così nello splendore di quel per-
dono impossibile all’uomo, quello

di DAVIDE DALL’OMBRA

La forza di questo libro sta nel suo
essere fuori regola. Non si tratta, in-
fatti, di una guida del Duomo, non è
un saggio di storia dell’arte, né un ro-
manzo storico. È il frutto delle ricer-
che di una laureata dell’Università
Bocconi di Milano – il gotha dell’edu-
cazione economica in Italia – che ha
voluto entrare nella storia del Duomo
di Milano, partendo dai libri dei con-
ti. Dai danè, insomma, dimostrando
uno spirito, non saprei se innato o ac-
quisito, squisitamente lombardo. Dai
Registri delle Oblazioni, uno stermi-
nato elenco di piccoli appunti, inde-
cifrabili ai più, Martina Saltamacchia
ha saputo portare alla luce la storia di
una città che erige la propria Catte-
drale, soldo dopo soldo. Nasce così un
volume ben lontano da un arido elen-
co di cifre, o da un trattato di socio-
logia statistica. Quello delle donazio-
ni al Duomo fu in effetti uno straor-
dinario afflusso di denaro, e piccoli o
grandi beni, che già da soli danno l’i-
dea della varietà e creatività concre-
ta di un popolo che si muove. Arriva-
rono infatti negli anni, come ricorda
l’autrice: «il fiorino d’oro, come la mo-
netina di rame, l’anello di diamanti
come il bottone in madreperla, la bot-
te di vino come il sacco di biada, la to-
vaglia ricamata come il drappo logo-
ro. Ogni dono trovava poi pronta-
mente il suo utilizzo nel cantiere (cal-
ce, ferro, utensili,…), nella chiesa
(paramenti sacri, arazzi e cere), tra gli

operai (pane e vino) o, ancora, veni-
va trasformato in denaro tramite
vendita all’incanto, una pubblica asta
organizzata ogni giorno presso il pa-
lazzo comune nella piazza adiacen-
te al cantiere». Donazioni che permi-
sero alla Fabbrica di poter contare su
un sostegno costante lungo i suoi sei-

che non fa mai i conti in tasca alla
virtù, disegnando lo spazio in cui ri-
conoscere quel centro mendicato e
mendicante era già l’inizio della Sal-
vezza. Così, le prostitute, terminato il
loro giro notturno, deponevano una
parte del ricavato sull’altare. Lì, dove
un lume era sempre acceso. 
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Grazie al lavoro

di un’economista

della Bocconi emergono

nomi, mestieri e storie

ordinarie di chi,

con le proprie offerte,

ha permesso

la costruzione del celebre

monumento meneghino

il volume
Storie e nomi 
di una vita 
Le novità emerse sul
Duomo sono pubblicate
nel volume di Martina
Saltamacchia: “Milano,
un popolo e il suo Duo-
mo”. Storie di uomini
che costruirono la cat-
tedrale.

Un bel volume, riccamente illustrato (Milano,
Marietti, 2007, euro 56).

Il Duomo
di Milano, cuore
e simbolo
della città
noto in tutto
il mondo,
in un’immagine
scattata prima
del restauro
della facciata,
attualmente
in corso.


